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1. Titolo dell’intervento 

 

10.42 SRG07 – cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village 

 

2. Tabella identificativa dell’intervento 

Intervention Code (MS) SRG07 

Nome intervento Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart village 

Tipo di intervento COOP (77) - Cooperazione 

Indicatore comune di output 0.32. Numero di altre operazioni o unità di cooperazione 

sovvenzionate (escluso il PEI indicato in O.1) 

 

3. Obiettivi Specifici /trasversali correlati 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 

all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia 

circolare e la silvicoltura sostenibile 

 

4. Esigenze 

Codice Descrizione 

E3.3 Creare e sostenere l’occupazione e l’inclusione sociale nelle aree rurali 

E3.4 Promuovere l’innovazione per la bioeconomia sostenibile e circolare 

E3.5 Accrescere l’attrattività dei territori 

E3.6 Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali 

E3.7 Sostenere la progettazione integrata nelle aree rurali 

E3.8 Migliorare la capacità progettuale e la partecipazione degli attori locali 

 

5. Finalità e descrizione generale 

L’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di progetti integrati e strategie smart village intesi 

come progetti di cooperazione articolati in una o più operazioni, condivisi da parte di gruppi di 

beneficiari pubblici e/o privati, relativi a specifici settori/ambiti  per favorire in tutte le aree rurali l’uso 

di soluzioni innovative, mettendo in atto anche eventuali soluzioni possibili offerte dalle tecnologie 

digitali e dalla multifunzionalità agricola e forestale, capaci di: generare ricadute positive economiche, 

sociali e ambientali; contrastare fenomeni di spopolamento e abbandono; rafforzare le relazioni e 

scambi fra le zone rurali e/o con quelle urbane. 

In particolare, nelle aree più bisognose, di dimensione limitata ( comuni/aggregazioni di comuni) 

l’intervento assume rilevanza per sostenere l’attivazione di comunità di attori al fine di favorire: 

approcci innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale); la creazione di economie di scala;  

sviluppare l’economia circolare e inclusiva in vari settori (produttivi, turistici, ambientali, socio-

culturali); migliorare la qualità della vita a livello locale e potenziare i servizi alla popolazione. 

In particolare, l’intervento sostiene la preparazione e l’attuazione di strategie/progetti di 

cooperazione afferenti ad uno o più ambiti di seguito descritti. 

· Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali – Finalizzata a:  valorizzare le filiere 

produttive locali (agricole, forestali ecc); organizzare processi di lavoro in comune e condividere 

impianti e risorse; rafforzare i mercati locali (agricoltura sostenuta dalla comunità, reti produttori- 

consumatori, forme associative e accordi con catene distributive/ristorazione/farmer’s market 

ecc.); incrementare processi di economia circolare e di riduzione degli sprechi; promuovere il 

consumo consapevole e la sicurezza alimentare; favorire la vendita diretta; promuovere accordi 

di foresta e di filiere locali bosco-legno che possono comprendere proprietari e gestori forestali e 

imprese di utilizzazione e trasformazione del legno, al fine di rafforzare i mercati locali; incentivare 

la costituzione di filiere locali per gestire le biomasse aziendali/agricole/forestali, nonché 

l’eventuale trattamento e il loro utilizzo a fini energetici e per lo sviluppo della bioeconomia.  

· Cooperazione per il turismo rurale - Finalizzata a: creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle 
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zone rurali (itinerari/vie ciclopedonali; riqualificazione degli spazi, tutela del paesaggio, nuovi 

sistemi di mobilità, ecc.); incrementare la sostenibilità ambientale dell’offerta turistica (gestione 

dei rifiuti, riduzione sprechi, adozione tecnologie di eco-building, valorizzazione delle risorse 

naturali e del paesaggio; mobilità sostenibile ecc.); rafforzare l’accessibilità (strutture e servizi per 

persone con bisogni speciali ecc.); migliorare il posizionamento sul mercato (certificazioni, piani di 

promozione, sistemi integrati, ecc.); incrementare le connessioni con le risorse agricole e forestali 

(reti di imprese agricole e forestali multifunzionali, valorizzazione di beni pubblici e/o privati 

forestali, ecc.); sensibilizzare gli utenti (campagne e informazione sulla fruizione sostenibile, ecc.).  

· Cooperazione per l'inclusione sociale ed economica - Finalizzata a: creare/migliorare servizi e 

attività per la popolazione locale e target con esigenze specifiche (culturali, didattiche e ricreative, 

sociali, assistenziali anche attraverso l’agricoltura sociale a favore di soggetti svantaggiati, ecc.) e 

per l’inserimento occupazionale (servizi per le imprese, attività di mediazione, orientamento e 

informazione; percorsi di avvicinamento a contesti occupazionali in aziende o attività 

imprenditoriali, agricoltura sociale, attività educative e azioni di sensibilizzazione; recupero di 

spazi per il coworking, laboratori collettivi, mobilità, ecc.). 

· Cooperazione per la sostenibilità ambientale - Finalizzata a: favorire l’aggregazione fra aziende 

agricole e/o forestali, enti e attori locali impegnati nella gestione delle risorse ambientali a livello 

locale, aggregazioni tra i proprietari e conduttori di terreni forestali; realizzare progetti collettivi a 

finalità ambientale (ad esempio, volti a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, utilizzare in 

maniera efficiente le risorse idriche, preservare la biodiversità agraria e naturalistica); predisporre 

e aggiornare i Piani di tutela e gestione dei siti Natura 2000/zone ad alto valore naturalistico, delle 

aree protette nazionali/regionali; predisporre/aggiornare i Piani di gestione delle superfici 

forestali pubbliche/private e la loro integrazione con altri strumenti di pianificazione territoriale. 

 

L’intervento può essere attuato tramite:  

-avviso pubblico a livello regionale;  

-nell’ambito dell’intervento “(SRG06) LEADER – Supporto all’attuazione delle Strategie di Sviluppo 

Locale”. 

Pertanto, questa scheda intervento sarà integrata con le informazioni desumibili dalle Strategie di 

Sviluppo Locale Leader. In questa scheda di intervento si riportano le condizioni di ammissibilità 

generali e gli elementi di dettaglio per l’attivazione dell’intervento attraverso avviso pubblico emanato 

a livello regionale relativamente agli ambiti di cooperazione sopra individuati. Nel caso in cui il 

presente intervento non sia contemplato nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale, il GAL può 

partecipare ai partenariati, anche assumendo, eventualmente, la funzione di capofila del progetto, al 

fine di rafforzare la sinergia fra le strategie e/o progetti di sviluppo.  

 

6. Cumulabilità/collegamento 

non pertinente 

 

7. Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

I principi di selezione di riferimento, nel caso di avviso pubblico a livello regionale e nell’ambito 

dell’intervento LEADER, sono: 

· principio 1 – composizione e caratteristiche del partenariato  

· principio 2 – caratteristiche della Strategia/Progetto 

· principio 3 - territorializzazione  

 

8. Criteri di ammissibilità  

I beneficiari, individuati a livello regionale o dai GAL che prevedono l’intervento nell’ambito delle 

Strategie di Sviluppo Locale Leader, in relazione a fabbisogni specifici e ai diversi ambiti di 

cooperazione, coerentemente a quanto previsto dall'art. 77.2, devono configurarsi come: 

· partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che individuano un capofila; 

· partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridica riconosciuta che 

individuano un capofila o un legale rappresentante. 
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L'intervento non sostiene partenariati e forme di cooperazione che coinvolgano esclusivamente 

organismi di ricerca così come stabilito dall’ art. 77, Par. 5 del Regolamento (UE) 2021/2115.  

 

Condizioni di ammissibilità delle proposte progettuali 

Ogni strategia/progetto di cooperazione deve: 

CR1- essere presentata con un piano di attività in cui vengono definiti finalità e obiettivi del progetto, 

ambito di intervento, soggetti coinvolti, ruoli e responsabilità di ciascun componente, tipologia degli 

interventi che si prevede di realizzare, crono programma delle attività e relativi importi previsti (piano 

finanziario); 

CR2 - riferirsi ad un ambito di cooperazione; 

CR4 - prevedere il sostegno alle attività di gestione e animazione del progetto e dei relativi 

partenariati. 

 

Condizioni di ammissibilità dei beneficiari 

CR5 – L’intervento sostiene nuove forme di cooperazione ma anche forme di cooperazione già 

esistenti qualora avviino una nuova attività come da art. 77, Par. 2 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 

CR6 - Le forme di cooperazione devono coinvolgere almeno due soggetti/entità ed essere 

rappresentati da un soggetto capofila e/o rappresentante legale che si configura come responsabile 

amministrativo e finanziario e coordinatore delle strategie/progetti di cooperazione 

CR7 – I partenariati e le forme di cooperazione non devono coinvolgere esclusivamente organismi di 

ricerca 

 

9. Ulteriori criteri di ammissibilità  

Per tutti gli ambiti di cooperazione da attivare con bandi regionali il sostegno è concesso come importo 

globale a copertura dei costi della cooperazione e dei costi delle operazioni attuate che, se ricadenti 

nelle tipologie di spesa di altri interventi del PSP, saranno conformi alle pertinenti norme e requisiti 

degli altri interventi di sviluppo rurale (di cui agli articoli 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77-Leader e 78 del 

Reg. 2115/2021). 

Nel caso l’intervento sia attivato dai GAL nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale Leader le scelte 

sul tipo di sostegno saranno compiute dai GAL. 

 

Categorie di spese ammissibili  

SP1 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, la data iniziale di ammissibilità 

delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data di presentazione della 

domanda di aiuto da parte degli stessi. Fanno eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate alla 

progettazione delle operazioni (inclusi gli studi di fattibilità) per le quali sono ammissibili spese 

effettuate fino a 24 mesi precedenti alla presentazione della domanda.  

SP2 - costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di consulenze specifiche, 

stesura di piani o di documenti equivalenti; 

SP3 - costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del progetto 

(riconducibili alle tipologie di costo degli altri interventi del PSP o ad altri strumenti di sostegno 

nazionali o dell’Unione); 

SP4 - costi di esercizio e amministrativi della cooperazione compresi i costi legali per la costituzione 

del partenariato; 

SP5 - divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, predisposizione 

di materiale informativo (anche digitale); 

SP6 - costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale 

collettivo; 

SP7 - costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto; 

SP8 - costi delle attività promozionali. 

  

10. Impegni 

Impegni dei capofila delle strategie/progetti di cooperazione 
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In particolare, il capofila e/o rappresentante legale delle strategie/progetti di cooperazione dovrà 

garantire: 

IM1 - il coordinamento amministrativo e finanziario del progetto; 

IM2 - il monitoraggio dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi del progetto; 

IM3 - l’elaborazione delle relazioni consuntive e previsionali sull’attuazione del progetto; 

IM4 - l’animazione, comunicazione, informazione e aggiornamento ai partner di progetto; 

IM5 - la divulgazione e informazione sul progetto, sulle attività realizzate e i risultati conseguiti.   

 

11. Impegni aggiuntivi 

non pertinente 

 

12. Altri obblighi 

non pertinente 

 

13. Pagamenti per Impegni (premi) 

non pertinente 

 

14. Forme di sostegno e tasso di sostegno  

Nel caso di intervento attivato attraverso avviso pubblico a livello regionale: 

il tasso di sostegno è compreso tra 40%-100% 

 

Nel caso l’intervento sia attivato dai GAL nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale Leader le scelte 

su forma di supporto, tipo di pagamento, tasso di sostegno e anticipazioni saranno compiute dai GAL. 

  


